
AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL

MARE ADRIATICO CENTRALE

Incontro con Confartigianato Trasporti e

Roma, 23 luglio 2019 

Competenze nei porti di:

- Pesaro;

- Falconara Marittima (An);

- Ancona;

- San Benedetto del Tronto

(Ap);

- Pescara;

- Ortona (Ch);

dal 01 gennaio 2017

(rif. D. Lgs. n. 169 del 04/08/2016)
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PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO

� Marpol 73/78 «Convenzione internazionale del 1973 per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi»

� Direttiva 59 CE abrogata dalla Direttiva CE 883/2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il

conferimento dei rifiuti delle navi

� Regolamento UE 352/2017, che istituisce un quadro normativo per la fornitura di servizi portuali

� D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 182: « Attuazione della Direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di

raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico »

� D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (ss. mm. ii.): « Norme in materia ambientale » - Parte IV (Norme in materia di

gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati)

� Legge 28 gennaio 1994, n. 84 (ss. mm. ii.): « Riordino della legislazione in materia portuale » (Art. 6 – comma

4, lettera C: l’Autorità di Sistema Portuale provvede all’affidamento ed al controllo di servizi di interesse

generale)

� D.M. Trasporti e Navigazione 14 novembre 1994: tra i servizi di interesse generale ex L. n. 84/1994, sono

inclusi la pulizia e la raccolta dei rifiuti nonché il loro conferimento a discarica

� Reg. Esec. Codice della Navigazione Marittima – Art. 77: è vietato tenere i rifiuti accumulati a bordo delle navi

e dei galleggianti, nonché gettarli negli ambiti terrestri o acquei del porto
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OBIETTIVO:

REVISIONE, AGGIORNAMENTO ED ATTUAZIONE, IN VERSIONI TRA LORO ARMONIZZATE 

SECONDO LOGICHE DI SINERGIA E COMPLEMETARIETA’, DEI PIANI DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI GIA’ VIGENTI NEGLI SCALI MARITTIMI DEL SISTEMA PORTUALE DI COMPETENZA
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STRATEGIE DI IMMEDIATA ATTUAZIONE

� CONVENZIONI TRA AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE ED ENTI LOCALI

� CONCESSIONI DEMANIALI AD OPERATORI ECONOMICI QUALIFICATI, CON

PROCEDURE AD EVIDENZA PUBBLICA
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� PULIZIE E GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI IN CONVENZIONE CON L’AMMINISTRAZIONE

COMUNALE
L’amministrazione comunale, convenzionata con l’Autorità di Sistema Portuale, svolge compiti di pulizia di strade,

piazzali e specchi acquei, nonché di raccolta e smaltimento dei rifiuti assimilati agli urbani, ciò nelle more

dell’approvazione del Piano di gestione dei rifiuti ex D. Lgs. n. 182/2003 e dell’affidamento in appalto dei relativi

servizi ex art. 4 – comma 5 dello stesso D. Lgs. 182/2003
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� CONCESSIONE DEMANIALE AD OPERATORE ECONOMICO PRIVATO AL FINE DI «… utilizzare e gestire i depositi

temporanei ex art. 183 – comma 1 del D. Lgs. n. 152/2006 ss. mm. ii. ……per svolgere il servizio di gestione, raccolta,

trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti pericolosi ….”; ciò ai sensi del D.lgs. n. 182/2003 - art. 4 commi 4, 5, 6
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

DEPOSITI TEMPORANEI IN

CONCESSIONE AD OPERATORE

ECONOMICO
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� PROGETTO

PROTOCOLLO D’INTESA TRA:

- Comune di San Benedetto del Tronto (promotore)

- Associazione «MedSharks» (coordinatore dell’iniziativa)

- Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto (coordinatore delle attività di pesca)

- Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (partner facilitatore)

- Operatori economici e relative associazioni di categoria (sostenitori)
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� PROGETTO

FINALITA’:

- sperimentazione (da maggio ad agosto 2019) del disegno di legge «Salva Mare», mettendo in luce benefici e criticità

- definire un modello di comportamento per la corretta gestione dei rifiuti accidentalmente pescati, creando stretta

sinergia tra le istituzioni e gli operatori della pesca

- stimolare la sensibilità dei pescatori e dell’opinione pubblica riguardo alla tutela del mare



LA GESTIONE DEI RIFIUTI NEGLI SCALI PORTUALI DI COMPETENZA

10

22

23

24

25
26

IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� PROGETTO

AZIONI:

- coinvolgimento e formazione dei pescatori riguardo alle prassi da seguire per i rifiuti raccolti a bordo

- identificazione di spazi nell’area portuale per lo stoccaggio dei rifiuti raccolti in mare

- valutazione qualitativa e quantitativa dei rifiuti raccolti

- caratterizzazione, recupero e/o smaltimento dei rifiuti

- comunicazioni alla cittadinanza, con il coinvolgimento delle scuole
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� PROGETTO

RISULTATI:

- 40 imbarcazioni da pesca coinvolte

- 1 Tonnellata/Settimana di rifiuti mediamente raccolti in mare, di cui:

più del 53% di plastica (buste ed imballaggi, bottiglie, flaconi, piatti e bicchieri monouso, giocattoli ed

attrezzature balneari, lenze e reti da pesca, cime nautiche);

il resto di materiali vari (metallo, gomma, tessili, etc.) e frammenti di oggetti contenenti plastica

- 22% di rifiuti raccolti mandati a recupero
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IL CASO DEL PORTO DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO:

� PROGETTO

DEDUZIONI E SPUNTI DI RIFLESSIONE :

- il problema dei rifiuti abbandonati in mare non può essere circostanziato solo ai porti ma riguarda l’intera comunità

- per i rifiuti abbandonati in mare, occorre una disciplina normativa specifica, distinta da quella inerente i rifiuti

prodotti dalle navi propriamente intesi, che stabilisca i ruoli dei soggetti attori (produttore/detentore ex D. Lgs. n.

152/2006 ss.mm.ii.), le competenze istituzionali (compiti di regolamentazione, controlli e vigilanza sia a mare che a

terra), adeguate forme di sostenibilità finanziaria, ciò sulla base di prima fase di sperimentazione
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


